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1. Prenessa

Nell"anmbito del Piano di azione per 1lo sviluppo econom co, sociale e
territoriale, con |'articolo 14 del decreto-legge 14 nmarzo 2005, n. 35
convertito dalla legge 14 nmmggio 2005, n. 80, rubricato ONLUS e terzo
settore, e stata approvata una inportante disposizione (la c.d. "+ dai -

versi") in materia di deducibilita" delle erogazioni liberali effettuate a
favore degli organism facenti parte del terzo settore, ivi espressanente
i ndicati.

2. Soggetti beneficiari delle deduzioni (comma 1)

Il comma 1 del <citato articolo 14 dispone che "Le liberalita' in denaro
o0in natura erogate da persone fisiche o da enti soggetti all'inposta su
reddito delle societa in favore di organizzazioni non lucrative di utilita'
sociale di cui all"articolo 10, comm 1, 8 e 9, del decreto |legislativo 4
di cenmbre 1997, n. 460, nonche' quelle erogate in favore di associ azioni di
pronozi one sociale iscritte nel registro nazionale previsto dall'articolo 7,
comm 1 e 2, della legge 7 dicenbre 2000, n. 383, e in favore di fondazi oni
e associ azi oni ri conosci ute aventi per oggetto statutario la tutela,
pronozione e |a valorizzazione dei beni di interesse artistico, storico e
paesaggi stico di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, sono
deduci bili dal reddito conplessivo del soggetto erogatore nel linmte de
dieci per cento del reddito conplessivo dichiarato, e conmunque nella mnisura
massi ma di 70. 000 euro annui".

Dal tenore letterale della disposizione sopra riportata si evince quanto
segue.

| soggetti beneficiari delle deduzioni possono essere:

- Persone fisiche soggette all'lRPEF

- Enti soggetti all'lRES

Si tratta dei soggetti richiamati dall'articolo 73 del TUR e, in
particolare, societa ed enti commerciali e non comrerciali.

3. Soggetti beneficiari delle erogazioni liberali (coma 1)

L"articolo 14 al comma 1 fornisce un'elencazione tassativa dei soggetti
che possono ricevere erogazioni deducibili:

- ONLUS disciplinate dall'articolo 10, comma 1 del decreto legislativo 4
di cenbre 1997, n. 460, conprese le c.d. "ONLUS di diritto" individuate
dal comma 8 del nedesinb articolo 10 e e "ONLUS parziali" previste
dal comma 9 dell'articolo 10 del suddetto decreto.

Le ONLUS di diritto conprendono gli organism di volontariato di cu
alla legge 11 agosto 1991, n. 266, |le organizzazioni non governative
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| | egge 26 febbraio 1987, n. 49, le
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a
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soci al i .

Le ONLUS par zi al i sono gli enti ecclesiastici delle confessioni
religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese e
| e associazioni di pronozione sociale, le cui finalita' assistenzial
siano riconosciute dal Mnistero dell'lnterno ai sensi della |Iegge 25
agosto 1991, n. 287, limtatanente all'esercizio delle attivita

el encate nel commma 1 dell'articolo 10 del d.lgs. n. 460 del 1997.
- Associ azioni di pronpzione sociale iscritte nel registro nazionale
previsto dall'articolo 7, comm 1 e 2, della |legge 7 dicenbre 2000 n.
383.
Dato il riferinmento puntuale ai conmi 1 e 2 del citato articolo 7 della
. n. 383 del 2000, si ritiene che beneficiarie delle erogazioni in
argonmento sono |e Associazioni nazionali e, in virtu' della previsione

di cui al successivo conmma 3, i relativi livelli di organizzazi one
territoriale e circoli affiliati aventi diritto ad automatica
i scrizione nel medesino registro nazionale.

Per associ azi oni di pronozione sociale a carattere nazionale si
i ntendono quelle costituite e operanti da al neno un anno, che svol gono
attivita' di utilita" sociale ai sensi dell'articolo 2 della |. n. 383

del 2000 in alnmeno 5 regioni e 20 province, iscritte nel registro
nazionale ai sensi del regolanmento approvato con decreto del Mnistro
del Lavoro e delle Politiche sociali del 14 novenbre 2001, n. 471

- Fondazi oni e associazioni riconosciute aventi per oggetto statutario |la
tutela, pronozione e valorizzazione dei beni di interesse artistico,
storico e paesaggi stico di cui al decreto legislativo 22 gennaio

2004, n. 42
Le fondazioni e |e associazioni riconosciute cui far riferinmento | a norma
devono, quindi, avere acquisito l|la personalita" giuridica e devono
operare per la tutela e valorizzazione dei beni individuati agl
articoli 10, 11 e 134 del citato d.lgs. n. 42 del 2004.
4. (Qggetto, limti e nodalita' delle erogazioni liberali (conm 1 e 3)

In base alla disposizione sopra riportata |le erogazioni liberali che
danno diritto alla deducibilita' possono essere effettuate in denaro e in
nat ura, nel limte del 10% del reddito conplessivanente dichiarato e
comunque nella msura massinma di 70. 000, 00 euro annui

Considerata la rilevanza di entranbi i limti di deducibilita previsti
dalla norma (70.000,00 euro annui e 10% del reddito conplessivo) deve
ritenersi che |'erogazione liberale e deducibile fino al mnore dei due
[imti.

L'inmporto massino di  70.000,00 euro vale, quindi, solo nel caso in cu

tale cifra corrisponda o sia inferiore al 10% del reddito conplessivo de
soggetto erogante (quindi per redditi uguali o superiori a 700.000, 00 euro).

Nel caso in cui il reddito dell ' erogante sia inferiore a 700.000,00 euro i
limte che si deve prendere in considerazione e conunque il 10%del reddito
medesi no.

Il successivo conma 3 del nedesinp articolo 14 di spone espressanente che
"resta ferma la facolta'" di applicare |le disposizioni di cui all'articolo
100, comma 2, del testo wunico delle inposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive
nmodi fi cazioni".

La di sposi zione sopra riportata prevede, in sostanza, la facolta
per |'erogante, titolare di reddito d'inpresa, di avvalersi, in relazione
alle liberalita' erogate e in | uogo dell a di sposi zi one prevista

dall"articolo 14 in wesame, di quella recata dall'articolo 100, comma 2, del
TU R

In anal ogi a a gquanto previsto per l|la generalita delle erogazioni
liberali in favore delle ONLUS, si precisa che anche | e erogazioni |iberal
in esanme, al fine di ottenerne la deducibilita', devono essere effettuate
avval endosi di uno dei seguenti sistem di paganmento: banca, ufficio postale
e sistem di paganmento previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, e cioe' carte di debito, di credito e prepagate,
assegni bancari e circolari.
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Possono costituire oggetto di erogazione liberale anche beni in natura.

Al fini della rilevazione dei limti indicati dalla norma si dovra' prendere
in considerazione il valore normale del bene, inteso, in via generale e ai
sensi dell'"articolo 9, coma 3 del TUR cone il prezzo o il corrispettivo
medi anmente praticato per i beni della stessa specie o simlari in condizioni
di libera concorrenza e al nedesino stadio di comrercializzazi one, nel tenpo
e nel luogo in <cui i beni vengono erogati e, in mancanza, nel tenpo e ne
| uogo piu'" prossini.

In sostanza per |'identificazione del valore normale del bene si

dovra' fare riferinento al valore desumbile in nodo oggettivo da listini,
tariffari, nercuriali osimli.

In relazione alla particolare natura di determnati beni (es. opere
d arte, gioielli, ecc), ove non sia possibile desunerne il valore sulla base
di altri criteri oggettivi, gli eroganti potranno ricorrere alla stima di un
perito.

In ogni caso il donante avra' cura di acquisire, a conprova delle
effettivita della donazione e della congruita' del wvalore attribuito al
bene oggetto della donazione in natura, in aggiunta alla docunentazione
attestante il valore normale conme sopra determnato (listini, tariffari o
mercuriali, perizia, etc...), anche una ricevuta da parte del donatario che
contenga la descrizione analitica e dettagliata dei beni donati con
| "indicazione dei relativi valori.

5. Qbblighi contabili (comma 2)

Il conmm 2 dell"articolo 14 del d.lI. n. 35 del 2005 di spone che
"costituisce in ogni caso presupposto per |'applicazione delle disposizioni
di cui al conma 1 la tenuta, da parte del soggetto che riceve |e erogazioni
di scritture contabili atte a rappresentare con conpletezza e analiticita'
| e operazioni poste in essere nel periodo di gestione, nonche' |a redazione,
entro quattro nesi dalla chiusura dell'esercizio, di un apposito docunento
che rappresenti adeguat anment e | a situazione patrinoniale, economca e
finanziaria."

Dal | a di sposizione sopra riportata enmergono, pertanto, due presupposti

(ulteriori rispetto a quelli del conmma 1) per |la deducibilita delle
erogazioni |iberali post i a carico del soggetto beneficiario delle
erogazioni, il cui inadenpinmento si riflette pero a carico del soggetto
erogatore delle liberalita', che perde il beneficio della deduzione fiscale.
| presupposti in argonento sono:
a) I a tenut a di scritture contabili, conpl ete e analitiche,
rappresentative dei fatti di gestione;
b) la redazione, entro quattro nesi dalla chiusura dell'esercizio, di un

apposito docunento rappresentativo della situazione patrinoniale,
econom ca e finanziaria.

La conmpl etezza dell e scritture cont abi | i inmplica che ogni fatto
gestionale dell'ente debba essere i ndividuato con precisione, tranite
| "indicazione delle necessarie informazioni quali nunmero d' ordine, data,
natura del | ' operazi one, valore, nodalita' di versamento, soggetti coinvolti.

L'analiticita' delle scritture contabili, inoltre, inpone di eseguire le
regi strazioni singolarnmente, senza effettuare al cun raggruppanento.

La conpletezza e |'analiticita' delle scritture contabili sono in ogni
caso garantite dalla corretta tenuta della contabilita' ordinaria ai sensi
degli articoli 14 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29

settenbre 1973, n. 600.

Con riferinento al presupposto sub b), occorre ricordare che tale
docunent o puo' assunere forma simle a quella di un vero e proprio
bi | anci o. Ne consegue che il docunent o richiesto dall a nor A,
rappresentativo della situazione patrinoniale, economica e finanziaria,
pot rebbe essere rappresentato da stato patrinoniale e rendi conto gestionale.

Lo stato patrinoni al e fornisce una rappresent azi one statica de
patrinonio dell'ente, distinguendo |'"attivita' istituzionale, accessoria, di
raccolta fondi e la gestione del patrinonio finanziario.

Il rendiconto gestionale, che ha invece contenuti e connotati tipici
di versi da quelli del conto econonmico, fornisce evidenza di risultati
finanziari e informazioni econoniche indicando tipologia e qualita' delle
risorse, siain entrata che in uscita.

Per |'ente e' comunque auspicabile predi sporre anche una rel azione sulla
gestione che, in nancanza della nota integrativa prevista per i bilanc
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dell e societa', potrebbe adenpiere ad una funzione esplicativa delle voci di
bilancio e fornire ai terzi che hanno a vario titolo rapporti con |'ente
(trai quali wutilizzatori dei servizi, sovventori, organi di controllo)
informazioni utili relativamente ai risultati, in termni non nonetari, e a

riflessi sociali generati dall'attivita' istituzionale.

La disposizione in oggetto, pertanto, ai fini della deducibilita ivi
prevista, stabilisce |'obbligo di tenere una conplessa contabilita', nel
senso anzidetto, a tutti i soggetti beneficiari di erogazioni liberali sopra
speci ficati, prescindendo dall a | oro natura giuridica e dalle loro
di nensi oni reddituali

Restano ferm gli ulteriori obblighi contabili previsti da altre
di sposi zioni fiscali a carico delle ONLUS e degli altri soggetti beneficiari

del | e erogazi oni agevol at e.
Ovvianente |'obbligo di tenere la contabilita' sopra ricordata non vale

per |'applicazione dell e altre di sposi zi oni i ntese ad agevolare le
erogazioni liberali, quale ad esenpio quella recata dall'articolo 15, comma
1, lettera i-bis) del TUR che prevede una detrazione dall'inposta |orda di
un inporto pari al 19 per cento, tra l'altro, delle erogazioni liberali in

denaro effettuate a favore delle ONLUS per inporto non superiore a 4 mlioni
di lire (2.065,83 euro).
6. Sanzioni (comm 4 e 5)

Il cooma 4 dell'articolo 14 del d.l. n. 35 del 2005 stabilisce che
"qual ora nella di chi arazi one dei redditi del soggetto erogatore delle
liberalita" siano esposte indebite deduzioni dall'inponibile, operate in

vi ol azi one dei presupposti di deducibilita" di cui al conma 1, |a sanzione
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n.
471, e' maggi orata del duecento per cento"

| presupposti di deducibilita" di cui al comma 1 dell'articolo 14 de

suddetto decreto, <cui fa riferimento il comm 4 dello stesso, sono di due

tipi

- soggettivo, consi stente nel | ' appartenenza dei soggetti beneficiari
dell e erogazioni alle categorie di enti appartenenti al terzo settore
espressanente indicate e, qui ndi , nell ' osservanza da parte de
predetti beneficiari dell e rispettive nor e che disciplinano i
requisiti qualificanti della categoria di appartenenza;

- oggettivo, derivante dal rispetto dei limti quantitativi alla

deducibilita' dal reddito delle liberalita' erogate.
La sanzione aministrativa di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. n.
471 del 1997 puo' variare dal 100 al 200 per cento della naggiore inposta
liquidata in base all'accertanento.

Qualora il soggetto erogatore esponga nella propria dichiarazione de
redditi deduzioni operate in violazione dei presupposti di deducibilita
suddetti, la predetta sanzione anministrativa, per effetto della norna

recata dal citato articolo 14, comma 4, e' nmaggi orata del 200 per cento.

Detta maggi orazione del 200 per <cento non e applicabile in caso di
mancato rispetto degli obblighi <contabili indicati al paragrafo precedente
visto |'espresso richianb operato dal comma 4 della norma in commento alla
"viol azi one dei presupposti di deducibilita" di cui al comm 1".

Il comma 5 dell'articolo 14 in esanme prosegue disponendo che "se |la
deduzione di cui al comm 1 risulta indebita in ragione della riscontrata
i nsussistenza, in capo all'ente beneficiario dell'erogazione, dei caratteri

solidaristici e sociali dichiarati in comunicazioni rivolte al pubblico
ovvero rappresentati ai soggetti erogat ori delle liberalita', |I|'ente
beneficiario e i suoi ammnistratori sono obbligati in solido con i soggetti
erogatori per |le maggiori inposte accertate e per |e sanzioni applicate".

La norma afferna una responsabilita' solidale tra il soggetto erogatore
e |l'ente beneficiario e i suoi anministratori per le nmaggiori inposte
accertate e per |le sanzioni applicate nell'eventualita" che si riscontri
| "i nsussi stenza dei caratteri solidaristi ci e soci al i che devono
caratterizzare |'ente beneficiario dell'erogazione.

Poi che' i caratteri sol i daristici e sociali sono inmanenti nelle
ti pol ogi e soggettive di beneficiari previste dalla legge in esane, si
ritiene che il possesso dei predetti caratteri discenda necessarianente
dall"insiene delle disposizioni che ne disciplinano, a presidio proprio de
caratteri solidaristici e sociali, i requisiti soggetti ed oggettivi.

A fini dell a responsabilita’ sol i dal e del soggetto beneficiario
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del | 'erogazione e dei suoi anministratori e altresi' necessario che i
predetti caratteri solidaristici e sociali siano dichiarati in conunicazioni
rivolte al pubblico o rappresentati ai soggetti erogatori.

Tal e responsabilita’ solidal e Si aggiunge ad ogni altra sanzione
prevista dalle leggi tributarie.
7. Divieto di cunulo (comma 6)

Il comma 6 dell'articolo 14 in oggetto dispone che "in relazione alle
erogazioni effettuate ai sensi del comm 1 la deducibilita" di cui al
nmedesi nb comma non puo' cunularsi con ogni altra agevolazione fiscale

prevista a titolo di deduzione o di detrazione di inposta da altre
di sposi zi oni di | egge"

Dal tenore letterale della disposizione sopra riportata si evince,
pertanto, che se il soggetto erogatore usufruisce delle deduzioni previste

dal comma 1 del <citato articolo 14 non potra usufruire, per anal oghe
erogazioni effettuate a beneficio dei soggetti indicati nel predetto comm
1, di deduzioni o detrazioni fiscali previste da altre norme agevol ative.

Al riguardo, e' bene precisare che la non cunulabilita" prescinde
dall'"inporto delle liberalita erogate.

Ove, ad esenpio, il contribuente eroghi (anche a piu beneficiari)
liberalita' per un val ore superiore al limte massinm consentito di
70. 000,00 euro, non potra' avvalersi, in relazione alla parte eccedente tale

limte, del beneficio della deduzione o detrazione, neppure ai sensi di
altre disposizioni di |egge.

Come gi a' ricordato al paragrafo 4, |'articolo 14, comma 3, del d.l. n.
35 del 2005 dispone espressanente che "Resta ferma |a facolta' di applicare
l e disposizioni di cui all'articolo 100, conmm 2, del testo unico delle

i nposte sui  redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni"”

Pertanto, qualora il titolare di reddito d'inpresa, in applicazione
della richiamata disposizione, effettui Iliberalita" a favore di soggetti
indicati sia nel comm 1 dell'articolo 14 del d.lI. n. 35 del 2005, sia
nell"articolo 100, comma 2, del TUR |o stesso ha la facolta' di applicare,
in alternativa, |'una o |'altra disposizione nel rispetto delle relative
condi zi oni

La lettura |logico-sistematica delle due disposizioni in argonento induce
aritenere che la scelta effettuata debba rimnere fernma per tutto il
periodo d'i nposta.

8. Liberalita' in favore di enti universitari e di ricerca (comm 7)

Il coomma 7 dell'articolo 14 del decreto |egge in esane, al fine di
incentivare le liberalita" a favore di universita' ed enti di ricerca incide
sul | e di sposi zioni contenute nel TU R e precisanente sull'articolo 10, comm
1 e sull"articolo 100, comm 2.

8. 1. In particolare, nell'articolo 10, comm 1, €' inserita la lettera
| -quater) che introduce una nuova previsione normativa in base alla quale
dal reddito conplessivo delle persone fisiche si deducono senza limti di
i nporto, se non sono deduci bi l'i nella determ nazione delle singole
categorie di reddito che concorrono a formarlo, le "erogazioni liberali in
denaro effettuate a favore di universita', fondazioni universitarie di cu

all'art. 59, conma 3, della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, e di istituzioni

universitarie pubbliche, degli enti di ricerca pubblici, ovvero degli enti
di ricerca vigilati dal Mnistero dell'lstruzione, dell'universita e della
ricerca, ivi conpresi |'lIstituto superiore di sanita' e |I'lstituto superiore
per la prevenzione e la sicurezza del |lavoro, nonche' degli enti parco
regionali e nazionali".

8. 2. Nell"articolo 100, conma 2, e' prevista |la sostituzione dell'attuale
lettera c).

La nuova formnulazione della disposizione anplia |'anmbito dei beneficiari
dell e erogazioni |liberali, prevedendo, per 1 soggetti titolari di reddito
dinpresa, la deducibilita' dal proprio reddito dell e "er ogazi oni
i berali a favore di uni versita', fondazioni universitarie di cui
all'articolo 59, comm 3, della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, e di
istituzioni wuniversitarie pubbl i che, degl i enti di ricerca pubblici,
dell e fondazioni e delle associazioni regolarnente riconosciute a nornma de

regol anento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio
2000, n. 361, aventi per oggetto statutario |lo svolginento o |a pronozione
di attivita' di ricerca scientifica, i ndi viduate con decreto de
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Presi dente del Consiglio dei mnistri, adottato su proposta de
Mnistro dell'economa e delle finanze e del Mnistro dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca, ovvero degli enti di ricerca vigilati da
M nistero dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca, ivi conpres
|'"Istituto superiore di sanita' e |'"Istituto superiore per |a prevenzi one

e la sicurezza del lavoro, nonche' degli enti parco regionali e nazionali".
Ri spetto alla precedente disciplina:

- e' stato anpliato |'anbito soggettivo dei beneficiari delle erogazioni
liberali (non si tratta piu delle sole universita' e degli istituti
di istruzione universitaria);

- e' stato elimnato il limte massino di deducibilita , pari al 2 per
cento del reddito d'inpresa dichiarato.

Pertanto sono deduci bi I'i senza |limti di inporto le liberalita'
erogate a favore dei seguenti soggetti:

a) uni versita';

b) fondazioni wuniversitarie ex articolo 59, coma 3 |legge 23 dicenbre
2000, n. 388, regolanentate con il decreto del Presidente della
Repubbl i ca del 24 nmggi o 2001, n. 254,

c) istituzioni universitarie pubbliche;

d) enti di ricerca pubblici

e) f ondazi oni e associ azioni regolarnmente riconosciute a norma del

decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361
aventi per oggetto statutario lo svolginento o la pronozione di

attivita' di ricerca scientifica. Questi enti dovranno essere
i ndi viduati, pero', con apposito decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, adottato su proposta del Mnistro dell'econonia e delle
finanze e del Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca;
f) enti di ricerca privati, sottoposti a vigilanza da parte del Mnistero
dell'istruzione e dell'"universita' e della ricerca;
0) Istituto superiore di sanita' (ISS)
h) Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del Ilavoro
(1 SPESL) ;
i) enti parco regionali e nazionali
Si tratta, in sostanza, delle stesse categorie di soggetti elencate
alla lettera |-quater) dell'articolo 10, con |'aggiunta della categoria sub
e).
Per quanto ri guarda e nodal i ta' attraverso cui e possibile
effettuare e  erogazioni l'i berali Si richiamano quelle indicate ne

precedente paragrafo 4.
9. Trasferinenti agevolati (comma 8)

Per agevolare i trasferinmenti a titolo gratuito, nel successivo coma
8 dell"articolo 14, e previsto che gli atti relativi ai trasferinenti a
titolo gratuito a favore di universita', fondazioni universitarie di cui
all'articolo 59, comm 3, della |I. n. 388 del 2000 e di istituzioni
uni versitarie pubbliche, degli enti di ricerca pubblici, ovvero degli enti
di ricerca vigilati dal m ni stero dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca, ivi conpresi |'Istituto superiore di sanita e |'Istituto superiore
per la prevenzione e la sicurezza del |lavoro, nonche' degli enti parco

regionali e nazionali, sono esenti da tasse ed inposte indirette
diverse da quella sul valore aggiunto e dai diritti dovuti a qualunque
titol o".

Infine, nella parte finale del citato comm 8, e' prevista, altresi'
una riduzione, pari al 90 per «cento, degli onorari notarili relativi agli
atti di donazione effettuati ai sensi del comm 7.

10. Entrata in vigore

Le erogazioni liberali in argomento potranno essere dedotte ai sens
dell a disposizione recata dall'articolo 14 del d.l. n. 35 del 2005 se
effettuate a partire dal 17 marzo 2005, data di entrata in vigore de
decreto-1 egge in esane.

Per quanto riguarda, tuttavia, le -erogazioni liberali effettuate a
favore di fondazioni e associazioni regolarnmente riconosciute aventi per
oggetto statutario la tutela, pronozione e valorizzazione dei beni di

interesse artistico, storico e paesaggistico di cui al d.lgs. n. 42 del
2004, introdotte nella disposizione in argonmento con |a |egge di conversione
n. 80 del 2005, |e erogazioni mnedesine potranno essere dedotte se effettuate
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a decorrere dal 15 nmggio 2005, data di entrata in vigore della stessa
| egge di conversi one.
Le erogazioni a favore di associazioni e fondazioni riconosciute che

svol gono o pronuovono attivita' di ricerca scientifica, individuate con
decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, infine, non potranno
essere dedotte se effettuate prima dell'entrata in vigore del decreto de
Presi dente del Consiglio dei mnistri, citato al comm 7 lettera «c)
dell"articolo 14 in oggetto, da adottarsi su proposta del Mnistro
del | ' econom a e dell e finanze e del M nistro del | 'i struzi one,

dell'universita' e della ricerca.

Le Direzioni Regionali daranno I|a massima diffusione al contenuto della
presente circolare e vigileranno sull'applicazione della nedesima
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